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Il 2002 è stato,per iniziativa dell’ONU,l’Anno Internazionaledelle Montagne,mentre il 2003sarà l’AnnoInternazionale dell’Acqua.In questo ambito,merita una menzioneparticolare un’iniziativache unisce i due temie che dall’8 aprilesarà aperta al pubblicoe alle scuole pressol’Acquario di Trento.È la mostra temporanea“la montagna,fonte d’acqua dolce” che,illustrando il ciclonaturale dell’acquae il valore dellamontagna comeserbatoio d’acqua dolcesuggerisce mezzi e modiper renderne realmentesostenibile l’utilizzoda parte della collettività.

RISORSE IDRICHE E USO SOSTENIBILE

Quell’acqua che
viene dalle montagne

di Antonella Cristofori

L’acqua. Perché risparmiarla? Chevalore ha? Come si trasforma scen-dendo da monte a valle? Che uso nefacciamo? Esistono modi per utiliz-zarla rispettandone la qualità e laquantità?A questi e altri interrogativi rispon-de la mostra itinerante “la monta-gna, risorsa d’acqua dolce”, realiz-zata dall’Acquario di Trento in colla-borazione con l’Agenzia Provincialeper la Protezione dell’Ambiente.Questa mostra, nata e riconosciutanell’ambito del “2002 Anno Interna-zionale delle Montagne” si proiettaidealmente nel “2003 Anno Interna-zionale dell’Acqua”, conciliando l’in-teresse per due temi apparentemen-te distinti, ma in realtà strettamen-te connessi e interdipendenti.È la montagna, infatti, il principaleserbatoio d’acqua dolce non solo perle popolazioni che la abitano, ma an-che per le popolose pianure che stan-no a valle e che dai territori montaniricevono la preziosa linfa vitale.Una ricchezza, badate, non illimita-ta.  Non è difficile trovare chi la pen-sa così e crede che, in fondo, questasia una risorsa inesauribile. Ma nonè così: ogni utilizzo implica un de-grado nella qualità e una riduzionequantitativa di acqua pura: un usopoco attento, improntato allo spre-co, ha conseguenze dirette e indi-rette che molti non immaginanonemmeno.Montagna, scrigno d’acqua pura,dunque. Se questo è vero in gene-rale per tutte le aree montane,  lo èa maggior ragione per il Trentino, checon  il suo mosaico di ambienti mon-tani rappresenta una delle zone piùricche d’acqua d’Europa e meglio diogni altra si presta all’interpretazio-

ne della montagna come fonte d’ac-qua dolce.

Le sedi della mostra, scelte in baseal loro contesto geografico e concet-tuale, sono Villino Campi a Riva delGarda, dove è attualmente ospitatafino al 30 marzo 2003 e l’Acquariodi Trento che a partire dall’8 aprileinserirà l’esposizione nella spetta-colare cornice dei suoi acquari, cheriproducono ambienti e ospitano pe-sci di tutto il mondo, partendo pro-prio dalle montagne trentine.Una serie di pannelli espositivi, conuna ricca raccolta di immagini e unplastico tridimensionale, che animal’esposizione ricreando uno spacca-to di montagna con corsi d’acqua eun lago “vivo”, accompagnano i vi-sitatori nel meraviglioso viaggio del-l’acqua dalle nuvole ai ghiacciai, dairivi d’alta quota ai laghi pede-montani, per scoprire come ciascunambiente sia caratterizzato da una
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ricchezza di animali e piante che ren-dono ogni piccola raccolta d’acquaun luogo unico e insostituibile.Tutela, risparmio, valorizzazione sonoi mezzi per salvaguardare questo az-zurro patrimonio che scorre lungo lenostre montagne e viene utilizzatocome risorsa da ognuno di noi.Confrontare gli usi tradizionali equelli moderni permette di capirecome è cambiata rapidamente lacultura attorno all’acqua in soli cen-t’anni.Sapere come alcuni degli utilizzi piùproblematici vadano a guastarel’equilibrio degli ecosistemi acquaticiaiuta a comprendere che è a rischiola rigenerazione,  l’autodepurazionee la disponibilità delle risorse idriche.Come agire, allora, nell’interessenostro, e di coloro che vivono più avalle e delle generazioni future? Esi-stono modi e mezzi per far si chel’uso dell’acqua sia sostenibile neltempo e nello spazio, comportamenticollettivi da migliorare e piccoli ge-sti quotidiani che ognuno di noi, nelsuo piccolo, può attuare per raggiun-gere uno scopo comune. Suggeri-menti pratici e consigli sono dispo-nibili per consentire a tutti noi dipoter contribuire ad una gestioneeco-compatibile delle risorse idriche.Questa mostra, insomma, è un’oc-casione in più per arricchire la no-stra cultura, approfittando anche perandare, adulti e bambini, alla sco-perta del magico mondo sommerso!

La mostra temporaneala montagna,fonte d’acqua dolce
sarà ospitata pressol’Acquario di Trentoa partire dal giorno8 aprile 2003

con orario di aperturadal martedì alla domenicadalle 9.00 alle 12.30e dalle 15.00 alle 19.00
Per le visite scolastichetelefonare allo 0461/982982

In alto a sinistra e qui sopra, usi tradizionali e abusi moderni delle ricche risorse
idriche alpine.  In alto a destra, il rilascio di un deflusso minimo vitale da una diga
idroelettrica, un modo per rendere più compatibili sfruttamento e tutela delle
risorse idriche.

Uno scorcio degli spazi espositivi dell’Acquario di Trento, dove la mostra sarà
ospitata a partire dall’8 aprile.

ACQ
UAR

IO D
I TRE

NTO


